
 

 
 
 
 

REGOLAMENTO D’USO STADIO “DONATO CURCIO” DI PICERNO (PZ) 
 

CAMPIONATO NAZIONALE SERIE C – STAGIONE SPORTIVA 2026/2027  
 

PREMESSA 
Il Sorrento Calcio 1945 S.r.l. adotta il presente regolamento d’uso dello Stadio in quanto ha indicato 
l’impianto sportivo Donato Curcio di Picerno quale sede delle proprie gare interne per la stagione 
sportiva 2026/2027 nell’ambito della documentazione presentata per l’iscrizione al prossimo 
campionato nazionale di Lega Pro in adempimento ai requisiti richieste dal sistema delle licenze 
nazionali 2026/2027 approvate dalla FIGC con C.U. n°126/A del 19.12.2025 e modificato con C.U. 
n°149/A del 26.01.2026.  
Il presente regolamento è applicabile ai sensi del Decreto Legislativo n°28/2003, convertito in legge 
n°88/2003 e successive modifiche, articolo 1 e 1septies. Il Regolamento d’Uso dello Stadio è volto a 
regolare l’accesso e la permanenza all’interno dell’impianto sportivo ove si svolge la gara, nonché il 
comportamento sugli spalti.  
Per “società sportiva” di intende la società Sorrento Calcio 1945 S.r.l., per “stadio/impianto 
sportivo” di intendono tutte le aree di pertinenza dello stadio “Donato Curcio” di proprietà del 
Comune di Picerno, in concessione alla società AZ Picerno Calcio S.r.l. ed in uso alla società Sorrento 
Calcio 1945 S.r.l., compresa l’area riservata esterna (ove presente). 
Con l’acquisto del titolo d’accesso, il titolare del biglietto, si impegna a prendere visione e a 
rispettare tutti i punti, nessuno escluso, del presente regolamento d’uso dell’impianto sportivo, 
reperibile per intero sul sito internet ufficiale del Sorrento Calcio 1945 S.r.l. e per estratto presso 
tutti i varchi di accesso all’impianto sportivo. 
Il regolamento d'uso dello stadio “Donato Curcio” di Picerno (PZ) disciplina l'accesso e il 
comportamento all'interno dell'impianto sportivo, garantendo la sicurezza e il rispetto delle 
normative.  
È severamente vietato accedere allo stadio in stato di ebbrezza o sotto l'effetto di stupefacenti, 
nonché per i soggetti diffidati per atti di violenza sportiva.  
Gli steward vigilano sul rispetto del regolamento e delle normative di sicurezza.  
 

NORME COMPORTAMENTALI 
L’accesso e la permanenza, a qualsiasi titolo, all’interno dell’impianto sportivo in occasione degli 
incontri di calcio, sono regolati dal presente Regolamento d’Uso, l’acquisto del titolo di accesso ne 
comporta l’accettazione da parte dello spettatore e comporta altresì l’accettazione di tutte le 
norme/disposizioni emanate dalle Autorità di Pubblica Sicurezza e dalle istituzioni sportive, quali 
FIFA, UEFA, FIGC, Lega Italia Calcio Professionistico. 
L’inosservanza dello stesso comporterà l’immediata risoluzione del contratto di prestazione, con il 
conseguente allontanamento dall’impianto del contravventore, nonché l’applicazione della 
sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro da parte del Prefetto della Provincia 
competente. 



 

Qualora il contravventore risulti già sanzionato, nella stessa stagione sportiva anche in un impianto 
diverso, per la medesima violazione del rispettivo Regolamento d’Uso, la sanzione può essere 
aumentata sino alla metà del massimo e può essere comminato il divieto di accesso alle 
manifestazioni sportive. 
Si ricorda che lo spettatore, in particolare, è tenuto a rispettare e seguire le seguenti norme 
comportamentali, divieti ed avvertenze. 
Il titolo di accesso allo stadio è personale e non potrà essere ceduto a terzi, salvo i casi e secondo le 
modalità previste dalla normativa di legge in materia e dalla società sportiva organizzatrice 
dell’evento, attraverso il proprio sito web. 
Per l’accesso all’impianto è richiesto il possesso di un documento di identità valido, da esibire anche 
a richiesta degli steward, per verificare la corrispondenza tra il titolare del titolo di accesso ed il 
possessore dello stesso. 
Il titolo di accesso deve essere conservato fino al termine della manifestazione e all’uscita 
dall’impianto, che dovrà avvenire nei termini e con le modalità stabilite dalla società sportiva 
organizzatrice dell’evento. 
Lo spettatore ha il diritto – dovere di occupare solo il posto assegnato e, pertanto, con l’acquisto 
del titolo di accesso si impegna a non occupare posti differenti, seppur non utilizzati da altri soggetti, 
salvo che non sia stato espressamente autorizzato dalla società sportiva. 
Lo spettatore può essere sottoposto, anche da parte degli steward ed a mezzo di metal detector, a 
controlli finalizzati ad evitare l’introduzione di materiali illeciti, proibiti e/o pericolosi ed è tenuto a 
seguire le indicazioni fornite dagli steward. Con l’acquisto del titolo di accesso lo spettatore 
riconosce alla società sportiva e ai suoi incaricati il diritto di far effettuare tali controlli sulle persone 
e/o su borse e involucri o altri oggetti portati al seguito, rinunciando a ogni eccezione. 
La modalità di accesso dei disabili è stabilita dalla società sportiva organizzatrice dell’evento, e 
comunque l’accesso sarà possibile fino ad esaurimento dei posti consentiti dalle attuali normative. 
La società sportiva, oltre ad espellere dall’impianto chiunque non rispetti il Regolamento d’uso, si 
riserva il diritto di rifiutare l’ingresso all’impianto al contravventore anche in occasione di incontri 
successivi, a prescindere da eventuali divieti di accesso comminati dalle Autorità competenti. 
 

DIVIETI 
Non si possono introdurre nello stadio gli oggetti di seguito elencati, indicati anche su appositi 
cartelli presenti nelle varie zone dello stadio, se non preventivamente autorizzati dagli steward, 
dalle Forze dell’Ordine Pubblico in servizio per la gara e/o dal Gruppo Operativo per la Sicurezza 
(GOS): All’interno dell’impianto sportivo e dell’area riservata esterna è vietato: 

a) Esternare qualsiasi forma di discriminazione razziale, etnica, religiosa o altre manifestazioni 
di intolleranza con cori o esposizione di scritte; 

b) Sostare in prossimità di passaggi, uscite, ingressi, lungo le vie di accesso, di esodo ed ogni 
altra via di fuga senza giustificato motivo; 

c) Arrampicarsi sulle strutture dell’impianto; 
d) Danneggiare o manomettere in qualsiasi modo strutture, infrastrutture e servizi 

dell’impianto; 
e) Introdurre o detenere veleni, sostanze nocive, materiale infiammabile o imbrattante e 

droghe; 
f) Introdurre bevande superiori al 5% di gradazione alcolica, salvo diverse disposizioni degli 

organi competenti previa emissione e/o rilascio di eventuali autorizzazioni in deroga; 
g) Introdurre, detenere o lanciare razzi, bengala, fuochi artificiali e petardi ovvero di altri 

strumenti per l’emissione di fumo o di gas visibile; 



 

h) Introdurre o detenere pietre, coltelli, bottiglie, contenitori di vetro, oggetti atti ad offendere 
o idonei ad essere lanciati, strumenti sonori, sistemi per l’emissione di raggi luminosi 
(puntatori laser) ed altri oggetti che possano arrecare disturbo ovvero pericolo all’incolumità 
di tutti i soggetti presenti nell’impianto; 

i) Esporre materiale che ostacoli la visibilità agli altri tifosi o la segnaletica di emergenza o che 
comunque sia di ostacolo alle vie di fuga verso il terreno di gioco; 

j) Introdurre e vendere all’interno dell’impianto sportivo, le bevande contenute in lattine, 
bottiglie di vetro o di plastica; le stesse devono essere versate in bicchieri di carta o plastica; 

k) Introdurre, distribuire ed esporre striscioni, cartelli, stendardi orizzontali, banderuole, 
documenti, disegni, volantini, materiale stampato o scritto e diversi da quelli esplicitamente 
autorizzati dal Gruppo Operativo per la Sicurezza (GOS) su richiesta della società sportiva; gli 
stessi non potranno essere esposti in spazi diversi da quelli indicati dalla società sportiva e 
dovranno essere rimossi al temine della manifestazione; 

l) Organizzare coreografie non autorizzate ovvero difformi da quelle autorizzate dal Gruppo 
Operativo per la Sicurezza (GOS) su richiesta della società sportiva; 

m) Accedere e trattenersi all’interno dell’impianto in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di 
sostanze stupefacenti o psicotrope; 

n) Fumare in tutte le zone dello stadio (salvo le zone indicate “Posto Fumo”); 
o) Introdurre animali di qualsiasi genere con l’eccezione di cani guida per ciechi o cani 

soccorritori; 
p) Introdurre ombrelli ad eccezione di quelli di ridotte dimensioni e privi di puntali; 
q) Introdurre videocamere e macchine fotografiche tipo reflex; 
r) Introdurre binocoli e cannocchiali; 
s) È vietato l'accesso a persone sotto l'effetto di alcol o droghe, e a chi è stato diffidato per 

atti di violenza. 
 

AVVERTENZE 
Si ricorda che costituisce reato: il travisamento, il possesso di armi proprie ed improprie, 
l’ostentazione di emblemi o simboli di associazioni che diffondono la discriminazione o la violenza 
per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi, l’incitazione alla violenza nel corso di competizioni 
agonistiche, il possesso, il lancio e l’utilizzo di materiale pericoloso ed artifici pirotecnici, lo 
scavalcamento di separatori e l’invasione di campo. L’eventuale condanna per uno dei reati sotto 
elencati comporta il divieto di accesso agli impianti sportivi: 

a) Violazione delle disposizioni di divieto di accesso ai luoghi dove si svolgono manifestazioni 
sportive; 

b) Lancio di materiale pericoloso, scavalcamento e invasione di campo in occasione di 
competizioni sportive; 

c) Possesso di artifici pirotecnici in occasione di manifestazioni sportive; 
d) Turbativa di manifestazioni sportive. 

 
CASI DI ESPULSIONE DALL’IMPIANTO SPORTIVO 

Chiunque tenga atteggiamenti violenti, ingiuriosi od offensivi, e/o discriminanti in senso razziale, 
etnico od in ambito religioso verso gli altri spettatori o verso gli atleti presenti nell’impianto sportivo, 
produca danneggiamenti a quest’ultimo, ponga in atto comportamenti pericolosi per la sicurezza 
degli altri spettatori, oppure si sia introdotto nello stadio privo di un valido titolo d’ingresso, detenga 
un titolo d’accesso su cui è indicato un nominativo non corrispondente alla propria identità, occupi 
percorsi di smistamento od aree riguardanti le vie di esodo, esponga striscioni non autorizzati 



 

all’ingresso ed alla loro esposizione, introduca materiale per cui è previsto il divieto dalla normativa 
vigente o comunque indicato nel presente Regolamento d’Uso, acquisti titoli di accesso diversi da 
quelli destinati alla propria tifoseria di appartenenza, o comunque contravvenga alle norme 
contenute nel Regolamento d’Uso dell’impianto sportivo potrà essere espulso dall’impianto 
sportivo, dopo gli accertamenti effettuati dall’autorità competente, anche a seguito delle 
segnalazioni del personale addetto alla vigilanza e dagli steward. 
 

                                                        ACCESSO ALLA TRIBUNA 
L'accesso alla tribuna per la tifoseria locale avviene dalla parte riservata dell’impianto sportivo.  
 

                                            ACCESSO PER I TIFOSI CON DISABILITÀ 
L'accesso per i tifosi con disabilità all’impianto sportivo Donato Curcio di Picerno richiede una 
procedura di accredito obbligatoria. I posti sono limitati, pertanto è necessario inviare una richiesta 
formale alla società per ogni singola partita: 

• Richiesta di Accredito: La procedura non avviene tramite l'acquisto diretto del biglietto allo 
stadio. È necessario inviare una richiesta alla società tramite i canali ufficiali (solitamente 
indicati nella pagina contatti o nella sezione accrediti nei giorni precedenti la gara); 

• Documentazione: Per ottenere l'accredito è necessario presentare un certificato medico/di 
invalidità che attesti la percentuale di disabilità e l'eventuale necessità di un 
accompagnatore; 

• Accesso e Struttura: L'impianto è dotato di ingressi dedicati e agevolati, oltre a servizi igienici 
e parcheggi accessibili. Spesso, come da prassi per gli stadi di Lega Pro, i disabili con 
percentuale al 100% hanno diritto all'ingresso gratuito e il loro accompagnatore a un 
biglietto ridotto, mentre per invalidità inferiori sono previste riduzioni. 

La gestione degli spazi rispetta inoltre le normative previste per gli impianti sportivi consultabili 
integralmente nel regolamento d’uso dell’impianto sportivo. 
 

   MODIFICHE ALLA VIABILITÀ 
Durante gli eventi sportivi, possono essere previste modifiche alla viabilità, come divieti di sosta e 
transito in determinate aree. In particolare, potrebbe essere chiuse le zone adiacenti all’impianto 
sportivo, mediante transennamento. Queste modifiche sono comunicate in anticipo per garantire 
la sicurezza e la fluidità del traffico.  

 
CAPIENZA 

Lo stadio ha una capienza ufficiale di 1.600 posti a sedere. L'arena dispone di due tribune, coperte, 
sui lati lunghi, costruite in cemento armato e che ospitano, nella tribuna distinti i tifosi di casa, 
mentre in tribuna stampa i locali tecnici e le zone per giornalisti, mentre in tribuna vip le autorità. 
Presente anche una curva in cemento armato che funge da settore ospiti. 
 

 
VIDEO SORVEGLIANZA E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

L’impianto sportivo è controllato da un sistema di registrazione audio – video, posizionato sia 
all’interno che all’esterno, i cui dati sono trattati secondo le disposizioni previste dal Decreto 
Legislativo n°196 del 30.06.2003 e dal D. M. del 06.06.2005. 
Il trattamento dei dati personali è effettuato nel rispetto delle norme di legge. La registrazione è 
effettuata per fini di ordine e sicurezza pubblica, conformemente all’articolo 13 del codice in 



 

materia di protezione dei dati personali. La società organizzatrice della manifestazione calcistica è 
tenuta a conservare i dati e supporti di registrazione fino a sette giorni dall’evento (trascorsi i quali 
verranno cancellati) nonché a porre gli stessi supporti e dati a disposizione dell’Autorità Giudiziaria 
e di Pubblica sicurezza. Il trattamento dei dati personali è effettuato secondo le disposizioni del 
codice in materia di protezione dei dati personali e del Decreto del Ministero dell’Interno del 
06.06.2005. A tal fine si comunica che il titolare del trattamento dei dati personali è il Direttore 
Generale della società sportiva. 
 Il presente Regolamento d’Uso è soggetto a possibili variazioni conseguenti ad uscite di nuove leggi 
e/o decreti, o regolamenti dettati anche dalle Leghe Professionisti, su richiesta delle autorità 
competenti o regole anche emanate dal club. 
 
 
Il presente documento è di proprietà e copyright del Sorrento Calcio 1945 e costituisce informazioni confidenziali del Club 
professionistico Sorrento Calcio. Tutti i diritti sono riservati al Sorrento Calcio 1945. Si precisa che la divulgazione e/o 
l’uso non autorizzati del presente documento e/o del suo contenuto, in tutto o in parte, sono proibiti. Qualsivoglia 
cambiamento, modifica, alterazione, in tutto o in parte, è proibita. È vietata la copia, scansione, fotografia, stampa e/o 
riproduzione, in tutto o in parte, attraverso qualsiasi possibile strumento o dispositivo. Qualsiasi violazione sarà 
considerata violazione del diritto del Sorrento Calcio 1945 alla riservatezza di questo documento e del suo contenuto. 
 
 

SORRENTO CALCIO 1945 S.R.L. 
documento firmato 

digitalmente 
Avv. Giuseppe Cappiello 
Legale Rappresentante 

 

 

 
 

 


